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A S. E. REVERENDISSIMA 

MOKSIGKOR FRA GIOV. ANGELO MARIA PORTA DA CUNEO 
VESCOVO DELLE TERMOFILI, VISITATORE E COMMISSA- 
RIO GENERALE I)k’ CAPPUCCINI , CONFESSORE ED ELEMO- 
SINIERE DI S. M. IL RE DEL REGNO DELLE QUE SICILIE. 


A/OdiSIGAOIlE , 


JLia morte del Sommo Pontefice Pio VII 
è stata generalmente compianta in tutto il 
mondo Cattolico. Ammiratore delle sue subli- 
mi virtù ho versato anche io delle lagrime di 
dolore su la sua perdita , ed ho voluto spar- 
gere qualche fiore su la sua tomba. Gli ho , 
il meglio che mi è stato possibile , tessuto un 
elogio funebre ^ e V ho recitato nella chiesa 
della nostra villa di Galluccio. Per rendere 
alla sua memoria un contrassegno più stabi- 
• le di riconoscenza ho divisato- di pubbiicarlo 
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per le stampe^ e rispettosamente oso di inli~ 
Colarlo a Lei , Monsignore , come quello che 
ha nelV anima le stesse virtù , e lo zelo arden^ 
iissimo , che formavano del defunto Pontefice 
il più fermo sostegno , e la gloria immensa 
della Chiesa di Gesù Cristo. E queste subli- 
mi doti hanno saputo interessare il cuore ma- 
gnanimo di S. M. Ferdinando I per elevai'- 
la al posto che occupa ed onora. 

Si degni dunque di accogliere cortesemen- 
te la tenue offerta , e mi creda col più pro- 
fondo rispetto. 

Di V. E. Reverendissima. 


Napoli y 


Pivotissimo ed Obbligatissimo Seryitore 
Vincenzo Carzcciolo de' Pachi di llodi* 
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Sacerdos magnus , qui in vita sua suffulsit 
doìhum , et in diebus suis corróboravit Tem* 
pìiini» Eccli. cap. 5o. v» 

Se la mestizia , il rammarico ed il 
pianto sogliono onorare le tombe de’per- 
sonaggi i più illustri del mondo , che do- 
po di aver percorsa una luminosa carrie- 
ra , di sè lasciando ardenti brame a tutti 
i buoni , caddero finalmente vittima del 
potere inesorabile di morte : quai senti- 
menti di profonda amarissima doglia de- 
ve destare la line sempre immatura di un 
Eroe rend utosi grande sotto il rapporto 
della religione , di un Sommo Sacerdote, 
la cui virtù , secondo Y espressione della 
Scrittura , è stata il sostegno della Casa 
del Signore , ed il cui coraggio ha difeso 
e mantenuto Tau gusto suo Tempio : Sa- 
cerdos magnus , qui in \?ita sua siifjìil^ 
sii domum^ et in diebus suis corroborai^if 
templum ? Sciogli pur dunque alle lagrime 
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il fi eno 5 o cattolico mondo , ti ammanta 
pure di nere gramaglie, o Sposa eletta di 

Cristo, e con le chiome scarrnigUate ed in- 
^ * • 
colte versa dalle meste pupille amaro e lar- 
go pianto sul muto avello che va superbo 
per serbare il cenere del Pastore de’tuoi 
figli , deir invitto , dell’ illustre , del ma- 
gnanimo Pio VII, Eterno onor del Va- 
ticano , egregio successore di Pietro , tuo 
baluardo inespugnabile. Si , questo bril- 
lantissimo astro, che sin dal suo primo 
apparire su di te riverberò il maestoso 
e splendido suo raggio, ti rese rilucen- 
te e folgorante di inusitata luce , ti av- 
vivò nel suo pieno meriggio, e in essa 
ti mantenne sino all’ occaso 5 si desso e 
spento. Sconsolala e vedova intanto del 
tuo sujiremo Pastore, del monarca reli- 
gioso , delforacolo de’popoli , del prodi- 
gio de’secoli , dello splendore de’più santi 
costumi , del vindice della Chiesa , del 
ristauratore del Sacerdozio, in una pa- 
rola del gran Pontefice Pio VII appog-< 
gio saldissimo della Casa di Dio , e so*" 
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slenitore Invincibile del Tempio Santo 
Sacerdos magnus ^ qui in vita sua suj*- 
fulsit domum , et in diehus suis corro- 
horavit tcniplum ^ non più ascolti quello 
che dal Pontificio soglio saggiamente gover- 
nava Pumata sua greggia, quello die ferma- 
mente sostenne i tuoi dritti, quello in fine 
die adorno di ogni virtù, a’ suoi figli servi 
di modello. Pertanto io già veggo i sacri 
Tempii ricoperti a bruno , ardere le fune- 
ree faci , annunziarsi in lugubri accenti il 
tristo avvenimento da singhiozzi e da gemi- 
ti interrotti, ed i ministri del Santuario of- 
ferire sacrifizi , pregar pace ed eterno ri- 
poso alla porzione più nobile di Lui stesso, 
che di tanta mestizia e di dolor tanto 
n’ è il soggetto ben degno , e su la quale 
nessuno impero potrà mai distèndere la 
morte. Vive ora in Cielo quell’ anima gran- 
de , e vivrà fra’ mortali mai sempre la 
memoria delle insigni virtù che . la deco- 
rarono , e senza onor non andranno le 
eroiche sue gesta alle più tarde età , che 
udranno celebrarsi quanto operò , quanto 


• t 
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sostenne il vigile nocchiero, cui dall’ al-* 
to si commise di guidar la navicella di 
Pietro, e che con invitta fortezza si op- 
pose a’ tenebrosi sforzi infernali , che con- 
tro di essa indarno congiurarono folle- 
niente. ■ 

In una circostanza adunque che. tutti 
ha immerso nel più profondo dolore , 
mentre che calde lagrime spargonsi su la 
gelida urna che le mortali spoglie ricuo- 
pre dell’Ottimo Pontefice Massimo Pio 
VII , soffrite , o Signori , che interprete 
del vostro, dell’universale rammarico , sor- 
ga uno che di età sebbene immatura, pur 
gli ultimi uffizi , che la somma pietà vo- 
stra si è impegnata prestare al supremo 
Gerarca , brama onorare col tessergli un 
lugubre encomio. A due punti , o Signori, 
restringerò questo mio sermone. Nel pri- 
mo vi dclineerò 1’ eminenti virtù , onde 
venne da Dio prescelto ad essere soste- 
gno della Casa del Signore , Sacerdos 
magnus f qui in vita sua siiffidsit do- 
mum j e nel secondo vi descriverò 1’ e« 
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rolca sua fortezza nello stabilire e rasso- 
dare r augusto suo Tempio, et in diebus 
suis corroborala iemplum. 

Impetro quindi da voi , o degnissimi 
ascoltanti , il vostro compatimento , voi 
che avvezzi ad ascoltar sublimissimi ora- 
tori , voi me tollerate or che do inco- 
minciamento alla mia lugubre e tristissi- 
ma orazione. 


PRIMO PUNTO. 

Quanto ammirabili elleno mai sono le 
vie della Divina Provvidenza , per le qua- 
li alla meta conduce coloro che a gran- 
di imprese per la sua gloria ha destinati ! 
Ov’Ella disegni sollevare taluno dal re- 
sto degli uomini per collocarlo in subli-^ 
me nella militante sua Chiesa , onde ad- 
ditarlo qual norma di santità e perfezio- 
ne 5 costui Ella previene di celesti bene- 
dizioni , adorna di eccelse grazie , sic- 
che sostenga la luminosa carriera che gli 
è data a percorrere, ed ia lui ognuno 
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riconosca V opra di Dio , ne stupisca e 
lo ammiri. Or fate ragione , uditori u- 
manissimi , di quali doti e favori distin- 
ti abbellir dovette 1’ amorosa Provviden- 
za Divina sino dal primo suo nascere FE- 
roe , di cui piangiamo la perdita , se non 
solo a’ primi posti della Casa del Signore, 
ma air apice della Ecclesiastica Gerar- 
chia veniva da Dio prescelto. 

Immaginate nobile garzone pe’ suoi na- 
tali cospicuo , ' e per la penetrazione del- 
r ingegno > per le amabilità di sue ma- 
niere, pel candore de* costumi , per la in- 
dole naturalmente dispósta alla pietà , a 
tutti caro ed accetto. Veduto lo avreste 
maturo di senno, di contegno virile , nel 
portamento modesto , rispettoso co’raag- 
giori, con gli uguali compiacente , con 

gl’ inferiori benigno. E con Dio ? Ab ! 

« 

con Dio unico oggetto de’suoi pensieri , 
si trattiene in frequenti comunicazioni , 
che gli profondono nell’anima celesti de- 
lizie , e gli palesano il frale e caduco 
de’ beni presenti. E come no , uditori , 


se Egli Ila ormai concepito i più ardui 
disegni 5 alta pruova di sua virtù già vi- 
gorosa ? Ei non ascolta le voci del san- 
gue , nè le lusinglie de’ sensi 5 non lo in- 
canta il lustro degli avi , non il fasto 
delle ricchezze , noni il prestigio degli ò- 
nori , ma pronto seconda le divine chia- 
mate , e sen vola tra’ figli di S. Bene- 
detto 5 ne veste le sacre divise , ed o- 
gni terrena grandezza calpesta. Oh cuo- 
re magnanimo ! risoluzione generosa ! È 
là in quel religioso recinto , che la gra- 
zia prosiegue e compie segretamente in 
Lui l’edifizio del mistico tempio del Sa- 
lomone novello , onde appaia agli occhi 
di tutti perfetto , senza udirne strepito 

0 rimbombo. È là in quel sacro asilo, 
che a quale altro Samuello offertosi nel- 
la Casa del Signore , gli si svelano i 
divini voleri , ed al Sacerdozio Evange- 
lico gli s’ intima di ascendere. Già riceve 

1 sacri Crismi, vien insignito dell’ augu- 
sto carattere , offre il sacrifizio pacificò, 
che di nuovi ardori Io infiamnia, e lo 
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dispone alle prime imprese, acni il Cielo 

10 avea prescelto. Quale atleta robusto 
di forze maneggia la spada tagliente della 
Divina parola. Quale operaio fedele di- 
scende nella mistica vigna del celeste Pa- 
drone, e vi miete i primi frutti copiosi. 
E di uno zelo sì attivo , qual meraviglia, 
uditori, se Egli ha preso ad imitare il 
Divin Redentore, modello di ogni giu- 
stizia ? Pare a Lui vederselo innanzi scor- 

§ 

rbre per balze e dirupi in traccia di sue 
pecorelle , e sugli esempi di Lui , • tutti 
vorrebbe recargli in seno i suoi redenti, 
sbandire dovunque il delitto , ed annun- 
ziare nel testimonio della buona coscien-f 
za la salvezza e la pace. Voti son que- 
sti che muovono dallo spirito del Signo- 
re ond'è ripieno, e mirate com'Egli stesso 
gli adempia. Tra que’ sacri chiostri testi^ 
moni delle sue brillanti virtudi, se ne 
sparge ben tosto V odore , se ne scuopre 

11 singolare lor pregio , ed il Chiaramonti 
vien destinato a risplendere con la co-* 
municazione di. sua dottrina ^ non meno 
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che con la esemplarità de’ suoi preclari 
costumi fra le prime dignità di sua reli- 
gione. Parma e Roma ne ammirano il sa- 
pere e nelle filosofiche y e nelle teologi- 
che discipline; ed ognuno de’ suoi for- 
tunatissimi allievi in Lui ravvisa il sag- 
gio moderatore , il comun Padre quanto 
Verso sè medesimo austero e difficile y 
tanto verso gli altri condiscendente e be- 
nigno. Già la fama di un merito così di- 
stinto diffondesi per ogni parte , e giun- 
ge per sino al sogho di Pio VI , che scor- 
ge nel Chiaramonti 1’ uomo apostolico , 
l’uom santo, l’uomo da Dio destinato 
alla riforma de’ costumi , allo splendor di 
sua Chiesa. Lo costituisce adunque Ve- 
scovo di Tivoli , ove possa tutta eserci- 
tare l’attività del suo spirito. Egli adora 
i divini voleri , incurva gli omeri all’ina 
carco tremendo , e si accinge non già a 
far mostra di dominazione , ma a rap- 
presentare in se stesso , al fortunatissimo 
gregge alle sue. cure commesso, la viva 
immagine di Gesù crocifisso , ed a for- 
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mare una Chiesa allo Sposo celeste mon- 
da da ogni benché leggerissima macchia, 
capace di formare il tenero oggetto delle 
compiacenze superne. Nò vi attendete , 
o Signon , che io qui vi descriva tutte 
le sollecitudini del vigile Pastore: basti 
solo accennarvi che nella vita di Lui , 
come in tersissimo specchio , fìssa ognuno 
gli sguardi per seguirne le tracce 5 - che 
Egli è irreprensibile , sobrio sino al pro.- 
digio , prudentissimo, ne’ suoi consigli, o- 
spitale e benefico. L* onore deldivin culto, 
il decoro del Sacerdozio, lo sterminio 
degli scandali, la riconciliazione degli a- 
iiimi, sono lo scopo delle instancabili 
pastorali sue cure. E di queste si copio- 
so ne è il frutto, che per attestargliene l’al- 
to gradimento , Pio VI lo fregia della sa- 
cra porpora, e lo assume all’Arcivesco- 
vado di Imola. O santo Pastore , insigne 
ornamento della Chiesa di Gesù Cristo, 
spargi pure nuovi sudori in coltivare la 
i vigna novella, e tutto . v’ impiega l’Apo- 
stolico zelo. Già si appressa la meta su- 
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blime che ti attende , e si grande di ver-, 
rà il tuo gregge , quanti ha fedeli la Chie- 
sa universale. Tant’ è o Signori tant’è. 
Il Chiaramonti con numerato tra ’l Colle- 
gio ' de’Cardinali , più luminoso risplende 
pel saggio suo governo della diocesi Imo- 
lese. Egli conquide il vizio , persegue il 
delitto 9 sostiene la oppressa innocenza , 
e pe’suoi figli tutto siadopra, onde non 
li ravvolga il precipitoso torrente , che 
muovendo dal seno di un regno agitato 
e sconvolto , trabocca su la Italia , e nel 
suo rapido corso minaccia dovunque stra- 
ge e rovina. Deh! serba, Ei dice a Dio 
rivolto 9 serba , o Signore , questo greg- 
ge che affidarmi ti piacque , noi perver- 
ta la corruzion che crescendo sparge la 
miscredenza e l’errore, nè su di esso tri- 
onfi r uom nemico , che tanta zizzania ha 
spàrso nell’eletto tuo campo. E intanto 
il Chiaramonti di fiducia animalo nelbracr 
ciò del Dio d’ Israele , ognuno conforta, 
porge a tutti pronto soccorso. Ma que- 
ste non sono che le sublimi sue virtù j 
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egli è ormai tempo che in Lui io vi ad- 
diti il Capo visibile della Chiesa , e la 
eroica sua fortezza nel sostenerne i drit- 
ti : Sacerdos magnus , qui in vita sua 
suffiilsit domum 5 et in diehus suis cor- 
roboravit Templum» 

SECONDO PUNTO. 

A rilevare le provvide sollecitudini di 
Pio VII dappoiché venne esaltato al su- 
premo governo di tutta la Chiesa ) e la 
invincibile §ua fortezza nel sostenerne gl’in- 
violabili dritti j non v’ incresca , uditori, 
che io vi richiami al pensiero que’tempi 
calamitosi , ne’ quali a tanto onore pia- 
cque a Dio sollevarlo. Rammentate quel- 
la prepotenza funesta , che non contenta 
di aver recato gli estremi orrori dell’anar- - 
chia colà dove sorse \ si diffuse anche qui 
per la Italia a sconvolgere ogni dritto 
umano e divino. Rammentate il degnissi- 
mo Vicario di Cristo Pio VI a viva for- 
fca dalla sua Sede rapito, e per l’acerba 
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doglia di SI lutttiose vicende già tratta 
alle ore estreme in oltramontano paese* 
Rammentate i venerandi Padri dell’ apo- 
stolico Collegio qua e là balzati e dispersi^ 
a radunarsi costretti fuori del punto cen- 
trale del cattolico mondo , per dare\al- 
r immortai Brascbi un successore degno 
di ereditarne col posto anche 1^ virtù. 
Fu allora che nel Cardinal Chiaramonti, 
nell’ immortai Pio VII rimirò la Chiesa , 
rimirarono i fedeli il gran Sacerdote, che 
qual novello Simone Maccabeo era da Dio 
destinato a rinforzare ne’ suoi giorni il 
Santo suo Tempio ^ Sacerdos magnus , 
qui in diehus sids corroboravitTemplum. 
Da un posto cosi sublime , come daU’alto 
monte di Sion , Ei volge intorno lo sguar- 
do su la sottoposta Gerusalemme , ed ahi ! 
qual vista. Ei mira il seducente filosofi- 
smo , la empietà , la corruzione vieppiù 
trionfar baldanzosi sotto il vessillo di gen- 
te straniera, che invade il nostro suolo fra’l 
trambustò delle armi , ed ognuno sover- 
chiando si fortifica contri l’Onnipotente^, 
e ne combatte il culto, ne rovescia gli altari, 
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e mene tutto in confusione e scQmpiglio. 
Ei mira in un secolo pervertitore e per- 
verso introdursi l’ error moltiforrae , di- 
vulgarsi desolanti dottrine, e pressoché 
spenta la Religione e la fede. Si ram- 
menta in fine il Redentore , che in atto 
di costituire Pietro suo Vicario , e Capo 
della nascente sua Chiesa , in solenne at- 
testato di suo amore per Lui , intorno al 
quale per ben tre volte lo interroga ; nul- 
r altro esige da lui , se non die premu- 
rosa sollecitudine in pascere la greggia 
commessagli , ed in camparla da ogni pe- 
riglio e sventura. È perciò , che Egli nella 
effusione di tutto il suo cuore a Dio chie- 
de sapienza e consiglio superno , che lo 
regga sempre nel presedere al numeroso 
suo popolo che trarre è d’ uopo da’mali 
ond’ è avvolto , e preservarlo da’ maggio- 
ri che lo minacciano ; quindi l’Eroe av- 
valorato da nuova lena , affronta ogni 
ostacolo per recarsi all’Apostolica Sede. 
Se per una parte gli si chiude il varco, ^ 
non cura esporsi dovunque , jmrchè v 
pervenga, non teme disagio ; solca in Ire- 
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pido il mare, e Roma accoglie il novel- 
lo Pastore fra le più vive acclamazioni 
di comune esultanza. E qui testimoni del- 
le sue prime provvidenze, io chiamo la 
Italia tutta e la Francia. Dall’ una, come 
da funesta sorgente erano provenuti i di- 
sastri j e su l’altra erano traboccati con 
impeto più gagliardo ^ e perciò di più 
pronto soccorso abbisognavano entrambe. 
Frequente perciò radunasi l’ Apostolico 
Senato intorno al vigilantissimo Capo j e 
là si bilanciano i gravi danni , se ne di- 
scutono le cause , se ne calcolano le 
conseguenze funeste , e dispongonsi i mez- 
zi pin acconci per ripararvi. Se altri osta- 
coli oppone un nuovo Nabucco che su le 
rovine della Chiesa cerca innalzarsi col 
dispotismo , con la irreligione , e per si- 
no con l’usurpamento delle Ecclesiastiche 
proprietà temporali ; nulla si lascia inten- 
tato per richiamarlo al dovere. Se egli 
imperversa orgoglioso ; Pio V II gli op- 
pone esempi stupendi di mansuetudine, 
di instancabile dolcezza , ove risplenda 
speranza di guadagnarlo pel bene della 
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Chiesa 5 e per altra parte alle ingorde ed 
empie sue brame resiste con eroica for- 
tezza, che contra di lui furibondo pro- 
vale piu che le spade sguainate ed il ferro. 
Ecco in fatti il supremo Gerarca che per 
oggetto di conciliazione e di pace , senza 
atterrirsi per gl’ incomodi di un luogo viag- 
gio , si reca a porre corona sul capo a 
colui, dal quale si attende che a miglior 
senno rivenga , e col suo impero concor- 
ra a sostenere il Sacerdozio. E chi espri- 
mere vi potrebbe i trasporti di gioia del 
Romano Pontefice in pregustarne i van- 
taggi col vedere restituiti a quelle Chiese 
particolari i Pastori j ripristinato il diviil 
culto , ristabilita la disciplina , riaperti i 
sacri Tempii, fissati i giorni festivi, ri- 
messi i ministri del Santuario, e la Re- 
ligione e ila fede acquistar nuova vita e 
vigore ! Ma ohimè ! che mentre credesi 
giunto alla meta di uno zelo si ardente, e 
ridonata la calma universale j infuria in 
vece più rovinosa tempesta. Il Monarca 
pacifico che ricusa collegarsi in ostili trat- 
tati con un’ ambizione , cui non sono suf- 
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ficientl gli estremi confini della terra; 
tutta ne incontra la indignazione. Armi 
ed armati piombano in prima su di una 
porzione dello Stato Ecclesiastico, si di- 
chiara la persecuzione a’ Pastori; ed il 
loro Capo li sostiene , e li dirige con i- 
striizioni. Non si serba più alcun riguar- 
do o ritegno , e con la violazione di ogni 
dritto, tutto quindi è dalla forza occu- 
pato ed invaso. Nulla si curano i fulmir 
ni del Vaticano , non si temono le Ec- 
clesiastiche Censure , e Roma stessa è pre- 
da di una sacrilega usurpazione. Oh de- 
plorabilissime vicende ! Oh cieco orgoglio 
di un uomo che lotta fra le sue tenebre! 
di un uomo che nell’ animo invitto di 
Pio VII riconosce un argine inespugna- 
bile a tutti gli sforzi di moltiplici armate. 
Cedono a queste i regni, cedono gl’im- 
peri ; ma alle ingiuste e sfrenate sue pre- 
tensioni non cede il successore di Pietro. 
Le ripetute minacce , la privazione dei 
poteri , i trattamenti indegni , la reclu- 
sione fra r ordinaria sua dimora , la di- 
spersione de’ Porporati y tutto s’ impiega, 
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e per sino il rapimento di sua augusta 
Persona , su ciii con sacrilego attentato 
stendonsi V empie mani , ma nulla" vale 
a rimuoverlo dal sostenere i sacrosanti 
suoi dritti. Col. Pastóre supremo a viva 
forza divelto dal trono esce dalla figlia 
di Sion ogni suo splendóre , sono disper- 
se le pietre del Santuario , cacciate le ver- 
gini, sacre da’ religiosi asili di pace, ed 
il nemico ingordo rapisce quanto di più 
inviolabile e prezioso si avea la Chiesa. 
Questa geme su la prigionia del proprio 
Capo, gemono i veri suoi figli, ed i can- 
tici di esultanza sono volti in lugubri ac- 
centi su le calamità che la travagliano. 
Ma se Pio VII è costretto allontanarse- 
ne colla sua presenza ^ Ei la sostiene col 
suo coraggio , la dirige co’ suoi provve- 
dimenti , anche nelle angustie più dure. 
‘Nella costanza inalterabile del suo cuore, 
nell’ amabilità del suo volto sempre se- 
2*eno , nella magnanima sofferenza con 
cui sostiene i trattamenti piu rei y tut- 
ti ammirano un miracolo di fortezza , 
èd i suoi stessi nemici glie rie rendono 
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omaggio. Lo ammira detenuto Savona , 
d’onde proibisce a’ Vescovi di aver parte 
ad un congresso che radunar si pretende 
senza consenso di Lui , che ne dovreb- 
be esser il capo. Lo ammira in fine pri- 
gione la Francia, d’onde solleva al Cielo 
supplichevoli le mani , affinchè abbia ter- 
mine la orribile tempesta , che assieme 
col Pastore flagella tutta la greggia , non 
prevalga l’ inferno , e venga abbattuto il 
mostruoso colosso autore di mali sì in- 
calcolabili. Si, il martire della fede, il 
vindice della Chiesa , il valoroso Cam- 
pione di Cristo viene alla perfine esau- 
dito. Si disciolgono le sue catene , e co- 
me un di r arca del Signore , cosi Ei ri- 
torna trionfante in seno a’ suoi figli , che 
fra le lagrime della piu tenera erao’iiione 
di nuovo lo accolgono. Nè v’ ha guari 
che l’ empio , il quale si era inalberalo 
sopra i cedri del Libano , crolla , rovi- 
nasi , e dilegua al soffio animatore del- 
l’Eccelso , cui mosse tanta guerra , e re- 
cò lauti insulti. Il Pastore zelantissimo, 
rimesso ne’ pieni poteri de’suoi drittiyuel 
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respirare la libertà e la calma , tutto si 
consacra al ben di sua greggia. Comin- 
cia dal Sacerdozio : richiama gli Ordini 
religiosi ne’ loro chiostri , e quelli tra’pri- 
mi , che per loro istituto nella educazio- 
ne cristiana della gioventù sono occupati. 
Egli fissa lo sguardo su la meritissima, 
nè mai lodata abbastanza Compagnia di 
Gesù , per tanti lustri estinta con danno 
immenso di tutto il Cristianesimo. Più di 
ogni altra la scorge aU’uopo opportuna , 
ed è risoluto di richiamarla a nuova vi- 
ta. I nemici di Lei tentano opporsi alla 
impresa 5 ma Egli insuperabile tutto vin- 
ce , e la Compagnia di Gesù rivive, giu- 
sta i voti di tutti i buoni. Vedove in- 
tanto de’ loro Pastori se ne stanno in Ita- 
lia , in Francia , per l’Europa moltissime 
Clìiese , nè possono loro assegnarsi , se 
prima non si dileguano le differenze che' 
teneano diviso il Sacerdozio e l’imperoj 
e che non fa Egli per ottenere un risul- 
t amento sì prezioso ? Elegge personaggi 
per senno e prudenza distinti 5 loro affi-' 
da il maneggio de’ più dilicati interessi j 
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ed Egli dal canto suo toccando i limiti 
della ecclesiastica condiscendenza, j)ie- 
gandosi a tutto , a tutto consentendo , 
qualora non ripugni alle leggi auguste , 
di cui è depositario , custode e vindice, 
appiana gli ostacoli , vince le difTicoUà, 
facilita i mezzi , e fino con la eresia con- 
chiude de’ Concordati , e la impegna in 
sostegno ed in difesa della verità. Per- 
tanto le Chiese da più lustri vedove e 
desolate riveggono i loro Pastori. Se la 
irreligione , e la indipendenza tentano 
scuotere nuovamente i Troni , e gli Alta- 
ri j Egli pronto v’accorre, le proscrive, 
e le condanna a precipitar negli abissi 
di inferno , di cui sono figlie , tutto in 
fine è l’oggetto di sue cure e faticlie, 
mercè le quali la Chiesa intera riacqui- 
sta r antico suo splendore. Sollecitudini 
sono queste di Pio VII tanto jùìi ammi- 
rabili, quanto che in Lui è già mancato il 
vigore degli anni, e si rinviene malcon- 
cio da’ penosi e lunghi travagli che lo 
hanno esausto di forze, e quasi consun» 
to j sicché ognuno ascrive a prodigio sui» 
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golarlssimo il viver di Lui. Ma ^ ohimè! 
che ove più fervidi erano i voti del cat- 
tolico mondo per la conservazione dei 
suoi giorni , piacc[ue a Dio chiamarselo 
al compenso degli sparsi sudori , e di sue 
eminenli virtudi. Il di venti dell ultimo a- 
gosto ha già rapilo a’ fedeli il loro Ge- 
rarca supremo, il miglior de’ Pastori, e 
la .Chiesa ancor piange sul muto avello 
di Lui, che co’ suoi santissimi esempi 
r ha così decorata-, con le sue provvide 
cure così ben governolla, e con la insu- 
perabile sua forza sempre mai ne la difese. 

O gran Pastore ! perfetto modello di 
ogni virtù ! Pastore vigilantissimo ! soste- 
gno invincibile della Sposa di Gesù Cri- 
sto , dall’alto seggio di gloria , ove io ti 
miro in Cielo collocato, e ben dovuta 
a’ tuoi meriti , deh ! rivolgi a noi beni- 
gno il tuo sguardo , porgi a Dio conti- 
nuamente i pricghi tuoi, affinchè ad essa 
per superno consiglio sia donato un Capo 
visibile tuo successore degnissimo , ed a 
noi un Pastor de’ pastori , che tutta la 
iixunagin tua ci rechi ed esprima. 





